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MUSEO VIVENZIO 


IN NOLA. 


questa una Collezione commendabile assai di Vasi antichi 
di tutte epoche per la pittura ; e mentre n’ e ricchissima, non 
va sfornila di Statuette di bronzo, e di argilla ; di Iscrizioni 
osche e latine ; mezzi busti in marmo , alcuni di stile anti- 
chissimo , altri del secolo buono. Conoscendo le Arti Belle i 
possessori di questa Collezione , raccolsero in prima da’ se- 
polcri que' Vasi , i quali valessero a formare una compiuta 
serie delle opere dipinte dal nascimento che ebbe la pittura, 
fino alla sua decadenza. Giova perciò non poco a' cultori 
delle arti veder de' vasi egiziani di stile antichissimo , presi 
a modello da' Campani di quel tempo , che il dipingere non 
conoscevano , osservandosene gli originali , e le copie infelicis- 
sime , primi rozzi tentativi di un’arte nascente. Vi si ritrova- 
no eziandio de’ vasi originali lavorati dagli Etrusci venuti 
a trapiantarsi in Italia , e le imitazioni che ne facessero gli 
artefici greci-, e così per lo contrario. I quali tutti dipinti, fattone 
gli affronti , di certo ci convincono , che i maestri greci, ora 
imitando , altra volta inventando da loro , abbiano sempre 
avuta virtù a far di meglio nel disporre i gruppi , e nel ain- 
tornar le figure con manifesta perfezione , e celebrità di arte. 

Ultimamente è rammemorato con laude questo Museo 
da’ Valentuomini , per la scelta de' soggetti dipinti, de' quali 
altri interessano la mitologia , altri la storia eroica e favo- 
losa ; nonché molti ve n’ ha pure , che ci fanno conoscere 
certi riti sacri avuti dagli antichi , che fin' oggi non si cono- 
scevano in tanti vasi t enuti a luce da’ sepolcri , come nel 
seguente Catalogo particolarmente si dimostra. 
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CATALOGO RAGIONATO 

DEL MUSEO 

GIUSTA Là DISPOSIZIONE NUMERATA DE' MONUMENTI. 


Gli articoli segnati con un solo asterisco , dinotano vasi di 
maggior pregio : con due , rarità di soggetto , e perfezione 
di arte : quei con tre , esser vasi unici , e sema esempio. 


STANZA PRIMA. 

M E W S O l B. 

I . * Ijangella nolana : Nella pittura è rappresentato Giova 
sedente collo scettro ad una mano ; coll’altra sostiene la patera, 
ove Ebe versa il nettare. Queste ripetizioni di Giove posto a se- 
dere, cbe s’incontra nelle antiche pitture, e negl’intagli, è sen- 
lenza de’ conoscitori delle Arti, provenir tulle dal Giove di Fi- C'i'rtvn'f i <. iw 

dia, che i maestri greci non si stancaron mai d’imitare. Nel ri- /e u cm 
verso del vaso , v’ è una donna col balsamario. n/lf. va.. 

Il disegno , onde son condotte le ligure è corretto ; non 
mancando eziandio lucidezza nella vernice; carattere individuale 
de’ vasi delle antiche fornaci di Nola. 

a. Tazza nolana. Dall’ una parte , e dall’altra son dipinte 
due Civette con de’ rami di lauro accanto. Questi uccelli , sim- 
boli sono di Pallade , Dea tutelare di Atene. 

3. Campana barese. Giovine nudo colla strigile in una 
delle mani, e col bastone nell’ altra. Egli intrattiensi a discorrere 
con una Sacerdotessa mitellata. Dietro al giovine , evvi la moglie 
del Portaface. Nel di dietro vi souo due Efori, ed un Giovine 
nudo. L’uua, e l’altra pittura dinotano iniziazione ne' piccoli 
misteri Eleusini. 

Se il diseguo è corretto , la simmetria delle ligure è pura 
commendabile. 

4 . Tazza simile in lutto a quella del n. a. 

4 
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2 0:3 3. * * Langtlla nolana . Giovine guerriero con due aste In 

costume di viaggiatore. Versa egli colh patera una libazione di 
vino sulla terra, ad onore forse degli Dei inferi. Da che poi si 
scorge nell’ altra parte del vase un vecchio còl bastone ; il gio- 
vine guerriero sarà Telemaco , e l’altro Mentore. 

Dintornate sono assai bene le figure, e lo smalto è lucidis- 
simo. 

TAVOLINO PRIMO. 

6 . * * Langella nolana. Fu colto il soggetto di questa 
pittura dalla Tragedia -di Euripide , che porta il nome di An- 
dromaca. ( Att. III. ) Vedesi Menelao , che nella notte della 
presa di Troja insegue Elena per ammazzarla; mentre poi questa 
ritrovandosi quasi a venire raggiunta , volgasi a mirar Menelao , 
il quale sorpreso da’ di lei sguardi , e dui vago petto che li mo- 
stra , abbandona la spada. Quinto Sinirneo Calabro dice ( lib. 
X III. ) essere stata Venere , che li facesse cader di mano la 
spada; e riaccendendo nel cuor dello sposo lo già spento amore, 
sospingesselo ad abbracciarla. Quindi Pausania ( (ih. V.) ove de- 
scrive l’Arca di Cipselo , fra l’ altre pitture , ricorda quella rap* 
presentante Menelao, che presa già Troja, armato di spada, 9 
vestito di corazza , assaliva Elena per ucciderla. 

Nel riverso vi è dipinto un Giovine avvolto in corta veste 
in attitudine di fnggire spaventato. Giudichiamo, che sia Deifobo, 
il quale dopo la morte di Paride , per un giorno solo si godè 
la famosa Greca per moglie. 

Qual sia la bontà, e’1 carattere dello stile di questa pittura, 
sarà detto in luogo migliore ; conciossiachè sia lavoro di quello 
stesso Artefice, che dipinse il quadro della morte di Priamo(V.n. no.) 

J o J/j 7 . * * Vase nolano a tre manichi di mezzana grandezza. 

Apollo timbreo seduto su di un sasso. Ha sul capo il berretto 
*' alla F rigia , 6 suona la lira a sette corde. Dietro di lui evvi un 
Sacerdote co' capelli bianchi, il quale f« dimostrazione di coro- 
narlo. Innanzi ad Apollo sono le due Muse Krato, e Calliope. 
Fornnto porta sentenza, che dne fossero state le Muse ( de Mu- 
si* ). Può stare questa pittura sia allusiva alla vittoria , che 
Apollo riportò sopra Marsia. 

Di qnesto Vase la vernice è lucida ; il disegno è de’ migliori 
tempi per le Arti ; ed assai da laudarsi il partito della Veste , 
che hanno le Muse ; le quali agli occhi de’ conoscitori , ressem- 
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brano altrettante copie di Statue , acuite da maestri eccellentis- 
simi di Grecia. 

8. * Langella nolana. Figura di Uomo con barba , e co- 
rona , ebe mentre recasi in braccio il corno di dovizia , e lo scet- 
tro , procura coll' altra mano di fermare una Giovinetta , che li 
va innanzi , vestita elegantemente con benda ai capelli, orecchini , 
e smaniglie ai. polsi. Presso a queste figure leggousi epigrafe tali : 
K AAOS KOPOI 4 KJ 2 , un bel Violatore di vergini. La seconda: 
KAA!IM 0 P $02 , una Donna di bello aspetto. 

Nel riverso è dipinto un Uomo avanzato .negli anni col ba- 
stone sacerdotale. Li sarà forse l’Arconte-Re. 

Il disegno va riportato ai bei tempi dell'Arte : lucidissima 
eziandio è li vernice. 

9. Patera nolana col coperchio , che nei sepolcri serviva 
di sottocoppa alla patera. Lo smalto è di nero lucentissimo. 

10. Fase ad un manico solo smaltato di nero , delle fi- 
goline di Nola. 

11. Altra patera nolana , simile a quella del n. 9. 

CANTONIERA PRIMA. 



I<a/a£ ho ncFj e' *ri 
4 // ti 

1 1 incili J-ava KtOtC 
iùt Kàrtj Jm 


1 2. Tassa di Nola con ornamento reticolato , ricorrendovi 
di sotto un serto di lauro a color bianco. 

1 3 . Due Balsamarj smaltati di perfetto! nero. 

14. Altro Balsamario più grande di perfetto nero. 

1 5 . Tassa simile a quella del n. la. 

16. Fase a tre manichi nolano, smaltato di lucido nero. 

17. Balsamario con dipinto reticolato. 

18. * * Prefericolo nolano. 11 campo di tatto il Vaso è di 
bianco patinato , tranne gli estremi di nero assai lucente. Alla 
Sacerdotessa posta a sedere collo specchio sacro in mano , una 
Camilla presenta delle- offerte. L’acconciatura de’ capelli di costei 
è affatto singolare. Dagli emblemi dipinti al sommo del Vase, 
( ove però mal si legge l’epigrafe che v* è scritta ) portiamo sen- 
tenza , che la figura sedente sia una Gerera. 

Questo prefericolo è pregevole , tanto per la sua forma ele- 
gantissima , che per la pittura lineare, della quale rimangono po- 
chi esempj. 

tg. Balsamario con ornamento reticolato. 

20. Fase a tre manichi, simile a quello del n.16. 


ourno nin ‘et/rrv 
Xe «TKeJ TTcòf». è 

<Jr..a. trujpAjge 1 
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ai * * Vose etrusco a varj colori. V’ è rappresentato lo 
scoprimento di Achille nella Regia di Licomede per la usata astu- 
zia di Ulisse. Achille vestito da donna trovasi in mezzo alle fi- 
glinole del Re ; ma avendo egli preso in mano la lancia e lo 
scudo , Ulisse li presenta lo specchio , affinchè mirandovisi , si 
vergognasse del mentito sesso , in cui si ritrovava. Sappiamo 
dalla Storia delle Arti, che Atenione Maronita dipinse questo me- 
desimo soggetto nel tempio di Eieusi t la descrizione del quale, 
tranne lo specchio , in niente si diparte dalla pittura del Vase. 

E questo monumento plastico di merito assai per lo soggetto, 
che rappresenta : per li costumi delle ligure ; non che dall’essere 
verace lavoro degli artefici etruschi. 

22 . Urceolo nolano. Presso la fonte liturgica v* è un Uomo 
tutto nudo colla cista mistica , col bastone , ed un halsatnario. 
Accanto allo stesso fonte sta certa Unnna con in mano una co- 
lomba , la quale ci guida a potere assicurare, di rappresentarsi 
una lustrazione preparatoria ai misteri di Venere. 

Lo stile dei disegno è de' tempi felici per le Arti. 

23. Urceolo nolano. Uomo tutto nudo della persona presso 
un tripode. Al capo tiene cinto il lemnisco, distintivo di coloro, 
che Tacevano de’ sacrilìcj. Colla sinistra stringe un capedine , 
coll’altra una cosa , che mal si distingue. 

La vernice del Vase è la più Incida , che si conosce fra lo 
bellissime delle fornaci di Nola. 

Elisoti. 

e^. * * Umetta nolana. Andromaca , che nasconde Astia- 
natte nel sepolcro. Astianatte non è bambino, sibbene giovinetto 
intorno a dieci , o dodici anni. Di questa età Io dice Seneca nella 
tragedia inscritta le Trofane ; e questa circostanza arquista mag- 
gior pruova dal bassorilievo Borghesiano riportato da Winkelmann 
( Monum. Ined. n. i35. ). Nel riverso, uno degli Efori è occu- 
pato ad istruire l’ Iniziato ne’ piccoli misteri. 

Il disegno , e massime la dolcezza , e purezza de’ contorni 
della figura di Andromaca , fanno certa fede , che il vase sia 
lavoro di quei tempi , ne’ quali le Arti fiorirono con buon suc- 
cesso nella Magnagrecia. 

25. Prefericolo abellano ad un manico solo. Gerera se- 
dente , cui una Baccante eoi tirso presenta l’ofTerta. 
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„ a6. Campana barese. Cinque figure compongono il quadrò. 

Innanzi all’Erma del Dio Priapo , coronato di corona a punte, 
evvi l’altare : innanzi a questo vi è inginocchiata una Donna , assai 
ornata della persona , e con corona sul capo : altre figure sono 
io piede. Il concetto di questa pittura rappresenta quel rito cui 
eran tenute le novelle Spose , descrittoci da S. Agostino ( De 
Civit. Dei lib. VII. ). Nel riverso , due Efori , che disvelano 
all’ Iniziato gli arcani de' grandi misteri. 

Se mediocre è il disegno delle figure j non mancano però 
^ di effetto. 

■ ! C' 2 / 27. Urccolo nolano. Sonatore di doppie Tibie. Il disegno à 

^ buono , e bellissima la vernice. 

fCjf :j 28. Vose nolano. Giove in mossa sdegnato, tenendo dietro 
a Giunone , che li fugge innanzi. 

E bene inteso il nudo di Giove. Si scorge nel suo volto il 
carattere di chi è acceso di sdegi» , ma che conserva graviti. In 
niente poi è inferiore a Giove la figura di Giuuone, per lo spa- 
vento , che traspare dagli occhi suoi : aggiungendo maggior no- 
biltà alla figura il panneggiato morbido , e con belle pieghe. 

TAVOLINO SECONDO. 


C'f/- 


29. iMngella nolana. Sacerdote di Apollo con lira: pro- 
fumi sull’altare ad onore del Nume. Dall’altra parte v' è un Ca- 
millo assistente bIIa funzione. 

Tanto il disegno , che la vernice sono assai buoni. 

3 0. * * * Vose a tre manichi nolano di massima forma : 
Apollo sedente su di un sasso. La vergine Cassandra in forma 
modestissima , che se li presenta , fa dimostrazione di averli do- 
mandala la virtù di conoscere l’avvenire. A Cassandra segue Mer- 
curio. 

La maniera grandiosa ; i sentimenti diversi, che ne mostrano 
i volti , e più i sopracigli di Apollo , e di Cassandra ; quanto 
è a dire : di uomo pensieroso nel sembiante di Apollo : di pu- 
dore verginale in quello di Cassandra , accompagnato negli occhi 
da modestia , nella fronte da onore , e nella bocca da grazia , e 
da virtù ; questi particolari formano un contrasto assai bene in- 
teso , e giudiziosissimo , e per tale avuto da coloro , che le Arti 
conoscono ; i quali tulli vi trovano eseguiti col pennello gli av- 
.vertimenti , che diè Socrate a Parrasio descrittici da Senofonte 
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( lib.lll. Memorakl ■ ) Oltre a ciò vi scorgiamo quello stile su- 
blime grandioso insieme , ed elegante , che si ebbe nelle scuola 
di pittura per quel tempo, che trascorse da Pressitele ad Apelle, 
essendo che da ogni parte delle tre ligure spicca quella nitidezza, 
che acquistò l'Arte nel passar che fece dal pretto sublime , cui 
aggiunse Pidia, al sublime bello, pieno di venustà, e di grazia. 

La vernice del Vasc è di color verdino scuro , come 
l’hanno i vasi Nolani del genere sublime, locchè dà risalto mol- 
tissimo alla figura ; perchè dal fondo deriva il buono , o il cat- 
tivo effetto di un quadro. Quei pentimenti poi, che si distin- 
guono nella figura di Apollo , saranno sempre un oggetto dello 
studio pei cultori del disegno. 

3i. Langella nolana. Sacerdote, che versa una libazione 
di viuo nel fuoco acceso sull'Ara. V’è dall’altra parte una Douna 
con prefericolo. 

La vernice è Incida , e dintornate sono le figure con molta 
accuratezza. 

- 3a. * * Urceolo nolano. La Musa Erato in atto di can- 

tare al suono della lira. Fra i dispareri degli antiquarj quai versi 
ella canti ; portiamo sentenza , che 1’ inno sia diretto a Giove , 
facendone indubitata fede gli occhi suoi rivolti al cielo. Affìnchè 
poi si comprendesse , che sia Erato la dipinta figura , e non già 
altra Larisia , o Sparta, secóndo Pausania ( lìb. i . ) , l’artefice 
vi scrisse il di lei nome l pam , della qual parola si sono le 
tre prime lettere, col volger degli anni, cancellale. 

La veste molto semplice della Musa; l'eleganza delle forme 
del suo volto tutto grazia ; le mani poste alle corde io atto di 
diminuire; la testa volta in allo con la bocca alquanto aperta, 
di maniera che chi la guarda non può discredersi di sentire an- 
cor la voce : tutte queste finezze d’ arte ci fanno risovvenire , 
che gli artefici di mezzano sapere non azzardarono azioni , che 
paressero filiere , ncll’eseguir le quali vi abbisogna molta industria. 

33. V astilo di lucente nero. 

3<£. Altro simile. 


MÈNSOLE. 


35. * * Campana di Bari. Ulisse che riconduce Criseide 
a Crise suo padre. Menelao l'accompagna. Questi due guerrieri 
hanno il plico sul di loro capo. Nello scudo di Menelao v’è 
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segnato il cervo a significazione , che per gelosia era inferocito , 
siccome i cervi per amore vanno in furore. ( Seneca in Hipp.'). 

Criseide ha fra le maui un prefericolo , ed una tazza. Qnesli sacri 
utensilj sacerdotali ce la mostrano figliuola di un Sacerdote. Nei 

riverso del vase son dipinti due Efori intenti a ragionar fra di loro. 1 — ' 

La vernice è risplendente , e’1 disegno dei buoni tempi del- 
le Arti. 

36. Tazta elegantissima a due manichi. Dall’ una parte , 
e dall'altra v’ è dipinto un Fauno , ed una Baccante. 

Questa tazza è lavoro di artefice Greco. Le figure sono di 
color nero. 

3y. * Campana di Bari. Gerera sedente tra nn Fauno, ed 
una Baccante. È questa una di quelle posate, che facevansi nelle 
processioni di Bacco , delle quali la pili celebrata in Atene era 
quella del Fico. Sedendo la Gerera , eseguivano attorno a lei i 
Fauni , i Satiri , e le Baccanti quel ballo sacro di che prendeva 
piacere moltissimo il padre Libero. I tragici Aristofane ( &foa/xo^ì ) 
ed Euripide ( Bzxxa ) ce ue hanno lasciate belle ricordanze. Nel 
riverso v’ è pure un Fauno in ballo con una Baccante. 

Lo stile del disegno è del secolo buono delle scuole di Bari. 

38. Tazìolina a figure nere, uniforme per disegno a quella 
del □. 36. Vi sono dipinti nell'una , e nell’altra parte due Rapsodi 
colle lire , i quali celebrano la festa di Diana Brauronia , can- 
tando i versi dell’ Iliade di Omero. 

39 . * * Vase a colonnette di Telese. Telemaco , che si 

presenta alla Regia di Menelao per cercar novelle di Ulisse suo 

padre. Elena in sulla porta , li presenta la tazza col nepente. 

lilla ha discinti i capelli. Segue a Telemaco il vecchio Mentore. 

Nel di dietro del Vase vi sono tre figure ; quanto è a dire: un 

vecchio , e due giovani , dei quali è incerto il significato. 

Lo stile del disegno è del tempo pili felice in che le Arti 
fiorissero. 

TAVOLINO TERZO. 


40 . Patera nolana con coperchio. La vernice è di un per- 
fetto color nero. 

4>. * * * Vase etrusco della massima grandezza, dipinto a 
figure nere. Vi è Enea , clic si ha indossato Anchise. Presso di 
Enea son due piccole figure, che diciamo figli suoq avendo se- 
guita il dipintore la dicerìa , che due ne avesse avuti. Segue 
Creusa , e quindi Acate lo scudiere. 
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Nefl’aitra parte si scorge una processione di Bacco Nitlelio, 
giusta il rito antichissimo che celebravatni i tiasi del Nume, ove 
il capro condotto a mano , porta significazione di Bacco ; dac- 
ché Giove suo padre, per salvarlo dalla persecuzione di Giunone, 
trasformollo in siffatto animale. Intanto, tutto qnello che Plu- 
tarco scrive delle prime orgie di Bacco ( De Cupidi ! . Divitiar.} 
combina assai bene colla presente pittura ; la quale essendo la- 
voro di artefice etrusco , ei la trattò secondo l’antico costumar 
di Grecia , che per tradizione aveva ricevuta da' suoi maggiori 
venuti a trapiantarsi in Italia. Non trova luogo in questo Cata- 
logo un compiuto esame di questo articolo : ci riserbiamo par- 
larne nella Storia delle plastiche antiche dipinte , che abbiamo 
nell’animo di pubblicare. 

Questo monumento è rarissimo , se non voglia dirsi unico 
fra i vasi dipinti dagli etrusci. Apprendiamo dallo stile, ond’ i 
condotta la pittura , qnal mai fosse stata la maggior perfezione 
cui aggiunsero quegli artefici. 

hi- Patera con coperchio situilo alla notata n. 4 o. 

43. Tana nolana smaltala di nero. 

44' Colilo nolano smaltato di lucido nero. 

45. lanetta nolana con coperchio di bello nero. 

CANTONIERA SECONDA. 

46 . Tana di fìasilicala : l’ornato è un serto d’edera. 

4?. Patera con piede e manichi di finissimo lavoro greco. 

fatto ad imitazione dello stile egiziano. Vi sono dipinti diversi 
animali quadrupedi c volatili , tutte copie di un’urnelLa egiziana, 
die si è sperduta. 

43. Tana nolana con dipintura reticolata , terminata nd 
di sotto da un serto di lauro a color bianco. 

49 . Tana nolana di bello nero. 

50. Colilo nolano smaltato a color nero lucidissimo. 

51. Tanetta nolana elegantissima. 

5a. Urceolo nolano di nero assai lucido. 

53. * * Urna delle Officine di Basilicata. Artemisia regina 
della Caria pensosa, c in istato di somma afflizione, riposameai 
ad una colonnetta di ordine jonico , che ne’ vasi è assai spesso 
indizio di sepolcro. Recatasi Artemisia all’onorevole sepolcro del 
defunto Mausolo , ivi bevve la melancolica bevanda delle ceneri 
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del marito miste ne’ liquori , che 1’ ancella le reca in ttna cassetta 
fneua di balsamarj. Nel riverso v’è impelo genio di Bacco, con 
delle offerte a lui presentate. <' ■ . 

La pittura che qui reggiamo Condotta a più colori, è il se- 
gnale de’ principj della decadenza , alla quale avviavansi le belle 
Arti ; allor quando gli artefici trascurate le carnagioni , che mor- 
bide abbastanza non sapevan più rendere coi loro pennelli , e 
niello ancora dintornar le figure con dolcezza , rivolsero ogni 
cura agli ornati. Non pertanto dal bene immaginato, ed esegnito 
composto del quadro , ove la disposizione delle figure è bellis- 
sima ; portiamo sentenza , essere questa pittura una ripetizione 
di altro quadro già dipiato ne’ tempi felicissimi per le Arti. 

MENSOLE. 

54- Vase barese. Donna iniziata , che riconsegna la corona 
di mirto ad un uom palliato , e col bastone , che ben puossi 
denominare Jcrofante. Seguendo Tertuliano ( De coron. c.i5.) , 
lei diremo iniziata ne’ misteri di Mitra, ne’ quali nell’atto dell'ini- 
.eiazione avendo ricevuta la corona, toglievasela di poi , con prof- 
ferire le parole sacre : esser Mitra la corona sua. Nel riverso : 
giovine nudo, coronato eziandio di mirto, che versa l’acqua 
sacra sulla terra in presenza di nn Sacerdote bendato , e col ba- 
stone. Non dubitiamo di vedervi quelle cerimonie, ebe facevansi 
dagli iniziali ne’ piccoli misteri eleusini , prima di essere ammessi 
ai grandi. 

In quanto al disegno , lo diciamo lavoro di buona scuola 
delle officine di Bari. 

55. Campana barese. Genio di Bacco appoggiato ad un 
bastone. Innanzi a lui una Donna con la striglie in mano: dietro 
del Genio altra Donna. Nel riverso del Vase, l’ Eforo , che fa 
l’esame di ciò che bisognava che sapesse l’ Iniziato ne’ piccoli mi- 
steri , presente il Jerofame. 

Il disegno è buono , e bella assai la vernice. 

56. * Vase a colonnette di Polignano. Un armato di due 
lance , e colla berretta frigia , in movenza del tutto singolare. Egli 
recasi in mano l’aquale seguendo una Donna col torchio acceso, 
e colla cista fatta di vimini, dalla quale pendono tre lemnisci bian- 
chi. Nel di dietro , la pittura ci mostra un altare , è sopra di 
esso due globelti , che mal si determinano. Accanto all' altare vi 
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sono due Jerofanti. Dai sogni emblematici de' grandi misteri es- 
pressi al sommo del muro» di certo lo assicuriamo alcun luogo' 
destinato alle sacre, e nascoste funzioni degl’ Iniziati. 

Per quello clie riguarda il disegno , può considerarsi questo 
Vase «no de’ migliori della scuola cui appartiene. 

5;. ■ Campanti barese. Tre figure compongono il quadro. 
Guerrier nudo e di lancia armalo , che toltosi di Capo il pileo 
in atto di riverenza, s’intrattiene a ragionamento con altro Guer- 
riero armalo anch'esso di lancia. Dietro al primo' evvi una Donna 
con corona in mano. La significazione di qnesta rappresentanza 
ci è ignota. Nel riverso un E foro , che csamioa due novizj nel 
rito de’ piccoli misteri. 

L’esecuzione di questa pittura fa chiaro conoscere , che sia 
lavoro di buona scuola. 

58. * Vase nolano. Due Donne nude , che fanno parte 

d’uno processione di Bacco. La prima reca un’anfora, l’alira una 
nebride in roano. Nel di dietro, due Fauni larvatile caudati 5 
il primo colla tazza , e col preferitolo , in mossa di versare uu 
liquore, o acqua sacra, o vino ch’egli sia, innanzi ai piedi del- 
l’ altro , che ci mostra con un Fallo posticcio assai grande di 
cuojo TOSSO. t ( 

La vernice è lucida , ed il disegno correttissimo. 

TAVOLINO QUARTO. 

59. Due lucerne tutte nere, ed una tazza. 

60. * * Campana barese. Teseo clic al 'batte il toro di Ma- 
ratona ; per la cui riportata vittoria un Genio recagli la corona. 
Da un canto v’è Piritoo, dall’altro Pallade protettrice degli eroi. 
L’elmo di Pallade è conformato secondo che lo dipinse in versi 
Omero ( Iliadi. IJb. V.) allorquando ascese sul cocchio con Dio- 
mede ; e pare che in questo fare il dipintore vincesse il poeta. 
Nel riverso vi sono tre ligure. Dal vedersi attaccata al muro la 
stola presso del Jerofantc , diremo esser luogo d’ iniziazione. 

Oltre la composizione dell’una , e dell’altra pittura , che « 
ben disposta ; il volto di Te6eo ci si mostra di prospello ; loc- 
chè non altri ebber virtù di eseguire, che i sommi artefici. 
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\ ~/ ~5 s Si. * * Langella nolana. Telemaco nella casa di Menelao 
per cercar novelle di Ulisse. Egli viene incontrato da Elena, che 
presentagli la tazza col nepente. L’altra Donna, se non vogliamo 
dirla Elettra , la nomineremo Pantalide. Nel riverso v’è un Efo- 
ro , che ha consegnato lo specchio , e ’l pomo mistico all’Iniziato 
ne’ piccoli misteri , presente il Jerofante. 

La vernice di questo Vase è lucida oltremodo , e di buona 
scuola la pittura. 

62. * Langella nolana. Guerriero a cavallo , che dopo 
di avere scaricato l’arco contro del suo nemico , ne riporta il ca- 
vallo ferito per un colpo di lancia. Sullo scudo di quest'ultimo 
è dipinto il serpente. Ancorché ci sia noto , che il serpente por- 
tasse Menelao alcuna volta sullo scudo : non azzardiamo con- 
gettura sul significato del soggetto dipinto ; conciossiachè sieno 
gii arnesi de’ due guerrieri affatto singolari, rassembrando il ve- 
stir loro, quello che i Traci usarono. Nel riverso, la moglie 
del Portaface s’ intrattiene a ragionamento con un Jerofante. 

La vernice del Vase è lucida, e di ottima scuola la pittura. 

63. Vase a colonnette. Bacco sedente colla lancia. Sostiene 
colla mano il saturale, colmo di offerte presentateli da una Sup- 
plice. Porta questa un ramoso bastono colmo di frutti , ed una 
corona , che secondo 1’ usato rito , dopo la preghiera , lasciavasi 
presso del Nume , per augurio di grazia già certa. Nel riverso , 
due Efori , che se la discorrono. 

Questo Vase appartiene a scuola mediocre di pittura. 

64. Campana barene. Sacerdotessa della Dea Pomona , in 
atto di riceversi un saturale con delle frutta presentatole da una 
Devota. Dall’ altra parte del Vase , evvi altra Donna con co- 
rona fra le mani , ed un Giovine nudo col saturale. L’ una , e 
l’altra pittura portano significazione di offerte rustiche. 

Lo stile del disegno non si diparte da quello , che si co- 
nobbe nelle scuole di Bari. 

65. • Langella nolana. Un Eforo giovine , che s’ intrat- 
tiene a ragionamento con quella ohe fu detta Mater Sacrorum 
Bxaiùioaa ; la quale era depositaria degli occulti misteri di Bacco 
( Paus. lib. III. ) La figura che si vede nel riverso è un Eforo. 

Per quanto appartiene all'arte del disegno , questa pittura i 
perfettissima ; e le aggiunge maggior pregio La vernice assai lucida. 

9 
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TAVOIINO 4VIITO. 

65 . Due lìahamarj nolani di nero bellissimo. 

67. Gotturnio con salino di color nero. 

/ Ci" ! 68. * Campana delle fornaci di Plis/ia , in oggi Sant’A- 

gata de’ Goti. Quantunque sappiano gli Antiquari sull’ avviso di 
Pausaaia ( Attic. ) , che Alcatoo di Pelope figliuolo uccidesse 
anche egli un lione nel Citerone ; pur ci piace di riconoscere 
Ercole *0 questa pittura , che strangola quello di Kemea. V’ è 
presente Pallade , Dea conturbernale dell’ eroe. Pallade è senza 
scudo. Apprendano da ciò i cultori dell' antico sapere , di non 
ricercarlo appo tutte le Palladi , come certuni han creduto di vo- 
lerlo sempre con lei. Nella Donna dall' altro canto del gruppo , 
sospettiamo , che farteiice pittore avesse inteso di personificar la 
contrada Nemea. Beo mi torna all’animo che Nicià Ateniese, al- 
1 ’ occasione di pingere il trionfo di Ercole per 1 ’ uccisione del 
lione nel suo quadro celebratissimo detto la Neroea , rappresen- 
tolla Ninfa: e fu da questo quadro, che Aristofonte per adulare 
Alcibiade trasse 1 ’ idea di metterlo in braccio alla Nemea. Nel 
riverso mirasi un Aspirante ai piccoli misteri , e un Jerofante in 
compagnia dell’ Eforo. 

Che sia lavoro di ottimo maestro , che condusse nelle fornaci 
di Plistia questo lavoro ; ce lo mostrano la purezza dei contorni 
delle figure; le proporzioni di esse, e quella animata contorsione 
del lione presso a venire soffogato. 

CANTONIERA TERZA. 

69. Tazza egiziana dipinta ad animali quadrupedi. 

70. * Vose con pittura di artefice greco , eseguita ad imita- 
zione della scuola egiziana. Gli animali rappresentatici , il primo 
ha le ali , e la testa di donna ; 1 ’ altro di lione. Assicurandoci 
Porfirio ( lib. IV. ) essere stati gli Egiziani i primi autori delle 
delfiche filosofiche combinazioni , siam certi , die sotto queste 
mistiche rappresentanze di animali chimerici , avessero inteso di 
riconoscervi Iside ed Osiride, seguendo noi il Ch. Pignorio per 
quello cb’ei scrisse sulla celebratissima Mensa Isiaca. 

71. Cratere con pittura egiziana. Vi scorgiamo una pantera, 
un bue , ed una cicogna , ricorrendo la medesima pittura nel ri- 
verso. 
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72. Vasetto piramidale dipinto ad imitazione della scuola 
avuta dagli Egiziani. 

73. Due Vasetti egiziani per forma assai belli , ed eccel- 
lentissimi nel carattere di quella scuola. 

74 - Quattro gutturnj , due originali della scuola di Egitto , 
è due fatti ad imitazione. 

75 . Vose di lavoro greco, dipinto alla maniera etnisca.' 
Nell’una , e nell’altra parte si veggono due Sfingi , e presso una 
di esse un segno di arcani. 

76. * Vose piramidale, egiziano rappresentante Iside ; di 
che ne sari discorso fra poco. Il carattere della pittura è di ot- 
tima marnerà , e conservatissima. 

77. Due Balsamarj egiziani : la pittura del primo ci mo- 
stra una Sfinge -, quella dell' altro diversi animali. 

78. Due Acerre con pittura egiziana. La prima è fasciata a 
colori j rappresenta L’altra diversi animali. 

79. Vaie piramidale di artefice primitivo greco , dipinto 
ad imitazione della maniera avuta nelle scuole di Egitto. 

80. *** Vose egiziano di forma piramidale. Osiride, ed 
Iside personificati in una figura sola , simbolicamente rappresen- 
tano la Natura universale ; scrivendo Diodoro di Sicilia ( Bibliot. 
lib.l. cap. 2.) , che queste due Deità, secondo la dottrina degli 
Egiziani , governavano l’universo. La figura nostra ci mostra il 
solo Osiride , quanto è a dire , il Sole , cui gli antichi popoli' 
diedero due sessi J intendendo con ciò, esser egli solo bastevole 
alla produzione di ciascuna specie, ( Plut. de Isid. , et Osirid .) 
denominandolo Regina del Cielo. E stato provato già dagli 
eruditi , Osiride non essere altro, che Bacco Egiziano. Per lo con- 
trario , non mancano delle medaglie greche , nelle quali la Luna 
ci vicn mostrata col vestilo di uomo , e chiamata Limo. ( Spon. 
Recherch. curicus. d'antapiité ), Osiride nel presente Vase è a- 
lato , a dinotarci il correr suo veloce per lutto ; e lo stringer 
eh’ ei fa colle mani due cigni , porla significazione dell’ armonia 
che v* ha nel sistema creato. 

Questo vase può considerarsi unico nel suo genere , si per 
lo dipinto a piò colori , che per gli arcani inchiusi in que’ ge- 
roglifici , de’ quali molti sono , che meritano esser considerati 
da’ dotti antiquarj. 



81. Vast di lavoro greco condotto secondo la maniera dell* 
pitture di Egitto. Nell’una parte , e nell’altra scorgiamo due Sfingi, 
« dne Liooi. 

8a. Campana di Plistia. Bacco sedente col saturale, e col 
tirso. Innanzi a lui una Baccante col timpano, e col tirso adorno 
di lemnisci. Vi sono nel riverso due Iniziali ne’ grandi misteri 
presso all’altare. 

Ottima è la maniera del disegno. 

83 . Campana barese. Presso ad una colonna di ordine 
dorico , eli’ è indizio di sepolcro , come ne fn discorso , V’ è il 
Genio del seppellito con un timpano alla mano , e del pari la 
Donna , la quale ha di già coronato il sepolcro. L’ altra pittura 
è luogo sacro d’iniziazione pei piccoli misteri, nel quale si ritro- 
vano un Eforo , ed un Novizio , e delle hende appeso al murot 
Lo stile del disegno non si diparto dalla maniera barese. 

8 4 - Campana di Basilicata. Fauno caudato .con aquale , 
e Baccante col coltello in mano, ed una lepre scannata. Nel ri- 
verso si vede I' Fioro occupato a svelare gli occulti arcani de* 
grandi misteri alt’ Iniziato. 

Quanto sia corretto il disegno di questa pittura , è assai fa- 
cile a distinguersi da chiunque per poco conosca le Arti belle. 

' 85 . • Vate di greco lavoro , imitativo dello stile Egiziano. 

Accanto al fiore Loto ritrovami due Sfingi. Nel riverso , la Dea 
Iside sotto la mentita forma di uccello ; per tale dinotandocela 
l’astro dipinto appo lei. 

• TAVOLINO SESTO. 

86 . * * Calice barese assai grande. Bacco giovine cavalca 
una pantera. Al sommo del quadro è dipinto un Genio con ghir- 
landa in mano. Genio tale non dipinse mai Raffaele , nè altro 
maestro eccellentissimo dopo il risorgimento delle Arti. Il nostro 
Bacco vieti preceduto , e seguito da' due Baccanti coi timpani. 
Le attitudini in cui si ritrovano, ce le fatino rassembr-arc dii* 
liallarine, regolando i loro passi con grazia, e leggiadria. Disotto 
alla pantera, che indossa il Nume, veggiamo uu coniglio, ani- 
male sacro a Bacco. Un Fauno caudato è nel riverso con famoso 
tirso infiorato; e colla cista di vimini. La Baccante eziandio ha 



fra le mani un ramo di lauro con lemnisco, e ghirlanda. Sul maro 
sta affissa una Stola Sacerdotale , e asperso di fiori il pavimento. 

L’esattezza del disegno nell’ondeggiamento de' contorni ; Ta- 
lliti della composizione ; la forma del Calice elegantissima , ed i 
volti di Bacco , e della Baccante di prospetto : tutte queste cir- 
costanze fanno fede, che questo Vase sia lavoro di artefice non 
del vulgo. 

87. Patera con piede j e tana a due manichi. 

88. Salino con tana. 

89. Salino con tazza. 

90. Patera con lazza di color nero, come le dette innanzi. 

M I N S O l B. 

91. Urceolo nolano. Guerrier nudo col pileo , che fattosi 
scudo del suo pallio , è in mossa di tirare una grossa pietra. 

Quantunque lo stile della pittura non sia de’ tempi migliori, 
che le arti fiorissero nella Campania ; non manca però di effetto, 
e di espressione la figura del guerriero. 

93. Vase a tre manichi di Abella. Genio con saturale , e 
lemnisco , presentatoli forse da alcun Supplicante. 

La scuola a cui appartiene il Vase, non è delle migliori di 
quel tempo. 

93. Campana di Bari. Tre Fauni larvati , e caudati col 
tirso , tranne uno con una lepre. Nel riverso , due Vecchi pal- 
liati col bastone. 

La pittura è di qnel tempo , che decadendo le arti , si oc- 
cupavau gli artefici a dipinger le figure su del fondo invernicelo 
del Vase , tracciando le linee interne delle figure collo stiletto ; 
qual fu la più antica maniera usata da’ primi artefici greci , cd 
etruschi. 

94. Vase di Abella a tre manichi. Ampelo genio di Bacco 
sedente col saturale, cui una Donna alata presenta la corona. 

Lo stile non è de’ migliori tempi di quella scuola j serba 
però molta verità il partito delle figure. 

95. Vase di Basilicata. NelTuna , e nell’altra parte vi son 
dipinte quattro figure avvolte ne’ loro pallj , persone tutte che ap- 
partengono a’ piccoli misteri Eleusini. 
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Tavolino settimo. 


I 0 ,' 5~2 96- * ' Vose a colonnette di Telate. Teseo, che combatte 

con un Centauro , assistito da Piriloo. Nel riverso vi sono tre 
figure palliate, che mal si può determinare qual significazione 


esse abbiano, j ■ 

la quanto all’arte, la maniera del disegno è de’ tempi mi- 
gliori delle scuole di pittura; riconoscendovisi purezza ue’ din- 
torni , espressione nelle mosse , e disposizione nel gruppo. 

97. Due patere nere. 


CANTONIERA QUA R'r A. 

98. Due Vasi di Nola smaltati di nero. 

9g. Vate nolano. Giovine nudo , che si esercita al salto 
in un Ginnasio con de’ piombi in mano , alla presenza di un 
Agonolele. Nel di dietro v’è nna figura d’ignoto significato. 

11 disegno non è troppo accurato ; la vernice però è luci- 
dissima. 

« 100. Due Langelle nolane smaltate a color nero. 

101. Vose barese. Genio seduto su di un’ara. Dall’ una 
parte , e dall’ altra due Dotine sedenti : attitudine è questa di 
preghiera. 

Il disegno è corretto , e bella la vernice.. 

102. Due tazze nolane con coperchio , smaltato di color 
nero assai Incido. 

10 3 . * Vose nolano dipinto a figuro di color nero. Sona- 
tor di doppie tibie , che precede un devoto di Bacco , il qual si 
reca sul dorso un’anfora. Nel riverso due tibicini , come i primi 
gii detti. 

11 disegno è assai ben condotto. 

MENSOLE. 

104. * * Vase etrusco. Faunetti lavorati, i quali si affor- 
zano di coglier frutti su d’on albero. Dall’una, e dall’altra parte 
di esso due Donne , intente a ricevere quelle frutta ne’ panieri. 
A piè dell’albero altre due Donne ohe fanno dimostrazione di reg- 
gerlo colle loro mani. 

L’invenzione di questa pittura è bella, e con simmetria or- 
dinata ; nè mancano di effetto le figure. 
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io 5 . Salino con latta. V' è dipinti una Civetta in mezzo 
a due rami di lauro. 

csC '? 106. ** Campana di Bari. Ercole in riposo. Siede l’eroe 

sulla pelle del lione colla clave dappresso. Ei sostiene un saturali 
colla mano. Dalla parte dinanzi gli sta una Donna Co’ capelli al 
modo che gli ha la Fortuna. La Donna porta to’ aquale , ed è 
in movenza di presentarli la corona. Dal vedervisi Mercurio ac- 
cqmpagnatore degli spenti ; fondato è il pensier nostro rappresen- 
tarsi Ercole di ritorno dall’ Inferno , ove scese per liberar Teseo 
dalle catene. Giudichino i conoscitori delle belle arti , se un Er- 
cole sedente , caratterizzi meglio il riposo , che gli altri conosciuti 
monumenti Farnesianr. Dall'altra parte del vase evvi un Eforo , 
un Portaface , e taluno altro , che dopo di essersi purgato , è 
ammésso a’ grandi misteri. 

Dappoiché il concetto di questa pittura , e la disposizione 
delle ligure appariscono giudiziosissime ; è del certo pregevole 
questo vase. 

107. Salino , e tasta simile a quella del n.° lo 5 . 

108. ** Langella nolana a figure nere, lavoro di artefice 
greco, eseguito alla maniera etnisca. Da una parte v’è dipinta 
la bella Ilonome, che riuscì colle sue accorte maniere ad innara- 
morare il Centauro Cillaro. Questo successo è scritto da Ovidio per 
episodio , ov* ei discorre intorno alla guerra de’Lapiti co’Centaori 
( Metam. lìb. 2. ). Le fattezze del corpo del Centauro non si 
dipartono dalla descrizione, che ne là il Poeta. Il volto del Cen- 
tauro , ancorché sia ridente ; serba tuttavia quel bestiale , e sai- 
valico suo carattere, mercè il singolare arteficio usato dal dipin- 
tore ; il quale usò la stessa industria , e bravura , esprimendo 
somma grazia nel volto d’ Ilonome , e vaghezza non poca nella 
veste di lei. Vcdesi nel riverso Teseo che combatte col Centauro 
Afareo. Questi si sforza di tirare un gran sasso all’ assalitore. 
Che il guerriero rappresentato sia Teseo , lo apprendiamo dallo 
stesso Ovidio. E di certo trascorsero in errore vitupercvolissimo 
coloro , a’ quali è piaciuto di credere , che il Poeta inventasse a 
capriccio i nomi de’ Centauri ; mentre da buoni scrittori siamo 
assicurati, eh’ ei li ricolse tutti da’ poemi di Oribante e di Meli- 
sandro , i quali non si erano a quel tempo sperduti , quando 
Ovidio scrisse le sue Trasformazioni. 

Questo Vase è riputato assai dagli amatori, e conoscitori 
delle belle Arti. - - 
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TAVOLINO OTTAVO. 

109. Due tazze nolane con coperchio di vernice nera per- 
fettissima. 

no. *** V ose asiano di massima grandezza, e per forma 
singolarissima. V’è rappresentata la festa NEOIN1A , che in Gre- 
cia celebravo?) ad ooor di Bacco nella stagioue di Autunno , li- 
bandosi le primizie del vino , innanzi che altri ne gustasse. Le 
quali feste essendo state di Grecia trapiantate in Roma , furon 
chiamate Vinalia , e vi si onorava Venere insieme con Bacco. 
Di qui portiamo sentenza , che nella Grecia ancora le Nciuie a 
Bacco e a Venere appartenessero. 

Cinque ligure compongono il primo quadro •, 1' altro è con- 
tinuazione del primo. Nel mezzo del primo reggiamo l’ Erma di 
Bacco adulto vestito , e col capo ornato di corona appuntala , la 
quale a lui conveniva , sì come Bacco-Sole , che per esser que- 
sta la più antica forma delle corone. Polemone ne' suoi Commen- 
tari ( Athen. lib. XI. cap. X. ) discorre intorno di un Bacco 
adulto sedente in su d’ un sasso. 

Evvi innanzi all' Erma una mensa , e sopra di essa due an- 
fore. La Sacerdotessa col capedine è in mossa di prendere il vino 
da una di esse , per versarlo nel sacro carcbcsio. Il capedine 
eh’ è dipinto in mano alla Sacerdotessa , si rinvenne di metallo 
dentro il vase , di cui parliamo , e presso del vase si conserva. 
La Sacerdotessa porta lunghi e discinti capelli, giusta l’avuto 
costume ne' sacrificj. E la sua veste coperta dalla nebride grazio- 
samente annodala avanti il petto. Coronata c di edera ; e alquanto 
più su del capo si legge AIONH Aspcrgitrice. 

Dietro alla Sacerdotessa altra Baccante assiste alla sacra fun- 
zione. Ella pure è inghirlandata di edera ; e mentre regge con 
una delle mani il torchio acceso , scuote coll’ altra il tirso. 

AH’ opposta parte della mensa , altra Menade sonante il tim- 
pano sta rivolta alia figura che l’ è accanto , la quale porta due 
torchi accesi, uno in su , e l'altro rivolto in giù. Fra la prima, 
e questa figura su scritto MAINA 2 Baccante. 

Il secondo quadro continuazione del primo , come detto s’è, 
principia da una Sonatrice a doppie tibie, cinto il capo di edera. 
Evvi appresso altra Baccante , in mossa che mira il cielo colla 
bocca alquanto aperta, reggendo un tirso, ed un torchio. L’e- 
pigrafe che le appartiene è OAAEIA Talia. 
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Altra Menade con ghirlanda ancora di edera , dì significa* 
zione , acconci gli orecchi all’ armonia , di regolar danzando i 
suoi passi al suono del timpano. Essa pure indossa la nebride, 
e rìsguarda il cielo. L’ epigrafe è XOPEIA Ballerina. 

L’ultima figura colle mani avvolte nel peplo regge il tirso, 
nè le manca la ghirlanda. 

La giusta simmetria delle figure, e la proporzione delle parti 
del corpo loro : la nobiltà delle movenze animate che vivacità viva 
conservano : la maniera grandiosa delle forme , e la scelta di esse 
secondo la bella natura; ci guidano ad assicurar la presente pit- 
tura fra le più belle, bellissima, e che sia lavoro di taluno artefice 
della Magnagrecia , che visse al tempo di Alessandro il Grande , 
o de’ primi suoi Successori ; epoca nella quale le arti aggiunsero 
al maggior raffinamento , eziandio nella perfezione in cui si tro- 
vavano. Non v’ è certo esempio di una pittura , ove ogni figura 
unisce in se , attitudine , disegno , grazia , e diligenza ; ni vase 
che serba tante belle qualitadi. 

TRIONFO IN MEZZO ALLA STANZA. 

tu. ** Lancetta nolana. V’è dipinto Liba, nno de’com* 
pagni d’ armi di Ulisse , eh’ essendo per fortuna di mare appro* p 7 t - / / 

dato in Temesa antica città della Magnagrecia, nel caldo dei ' ‘ ?rr “- *- * •n.'i fC 

vino sforzossi di rapire una donzella , qual si vede nel quadro , 
onde poi venne ucciso a colpi di pietra. Pausania ( /EliaC. lib.n.) t 
autore di tale istorica narrazione , non conobbe il nome delia 
rapita giovinetta KàfF/£{ Clenia , che certo 1' avrebbe dinotato. 

Intanto l’accorto dipintore, a conservarne la memoria, lo inscrisse 
sol capo di lei nella pittura. Giudichino i desiderosi del sapere 
antico , di quanta importanza sia questo monumento. 

Dall’ altra parte del vase vedesi altra donzella in movenza 
dì fuggire. Dessa è compagna di Clenia , la qnale fu rapita con- 
ducendosi a prender acqua alla fontana. 

Per quello che riguarda le Arti : la mossa di Liba tutto fuoco, 
e tutto vita , e quella di Clenia ancora che il fugge innanzi spa- 
ventata ; ci determinano a giudicar questa pittura , lavoro di un 
sommo maestro , che dipingeva nelle fornaci di Nola. 
r , ita. Langella nolana. Orfeo che riconduce Euridice dagli 

Elisi. Ella lo segue con tutte e due le braccia distese ; 
è costumar di coloro , i quali canuniuano allo scuro. Il 
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Orfeo é bellissimo: e quantHnque ei si trovi in mossa di mirare 
indietro la consorte ; nessuna odiosità le parti dello scroto produ- 
cono all’ occhio di chi lo riguarda. Euridice è vestita di sottil 
veste. Le ali che indossa , dinotano 1’ amoroso trasporto che le 
avvampa nel petto pel suo sposo. Nel riverso del Vase scorgesi 
uno di qne’ Jerofanti , che compiti i quattro anni del suo mini- 
stero nel!' insegnare gli arcani contenuti ne’ grandi misteri , ritira— 
vasi per menare una vita casta nella solitudine. 

La perfetta intelligenza de’ muscoli ; la bella proporzione delle 
parti delle figure di Orfeo, c di Euridice, aggiudicano la pittura 
a’ tempi felicissimi per le Arti. 

ir 3. * Langella nolana, Achille armato sulle mosse di 
partire per 1’ armata de’ Greci sotto Troja , seguito dal vecchio 
Fenice. Fu pensiero del dipintore mostrarcelo , qual’ egli è vera- 
mente Achille , scrivendo un A sullo scudo che imbraccia , let- 
tera iniziale del suo nome. Nel riverso veggiamo un giovine nudo, 
appoggiato ad un Cippo. Chi sà , che questi non sia il Genio di 
Achille j dacché il cippo portando significazione di sepolcro, l’uno 
e l'altro dinotino la vicina morte dell’Eroe sotto le mura di Troja . 

I tratti del disegno di tutte e tre le figure, sono con maestria 
somma , e risoluzione eseguili ; ciocché determina la pittura a buona 
scuola. 

ili}- * Cratere nolano. Apollo sedente coronato di lauro, 
che suona la lira. Innanzi gli sta una Sacerdotessa adorna di mi- 
tella appuntata , con una tazza in mano. Dietro di lei un Fauno 
pure con tazza. Nell’ altro canto del quadro una bellissima gio- 
vinetta , che si gode l'armonioso concerto. Nel riverso v’è di- 
pinto il Nume Bacco rolla barba , e enn coroua sul capo ornata 
di lemnisci. Egli è posto a sedere assistilo da Arianna. Dietro 
di Bacco si scorge una donzella in movenza di regolar la panto- 
mima al suono delle tibie del Fanno. 

E pregevole assai la pittura di questo Vase, sì per l’insieme 
delle figure , e simmetria della composizione , che pei modo onde 
si veggon condotte le linee de' dintorni. 

il 5. ** Langella nolana. Apollo-Sole, il quale dopo di 
aver percorso il cielo illuminando la terra , giunto all’ occaso si 
riposa sa del letto d’oro alato, onde poi la notte ritornar possa 
rinvigorito all’ oriente per riprendere l’ usalo corso il dì appresso. 
Questa favolosa diceria è riportata da Ateneo ( lib.Vl . Cap.X . ) 
sulla lezione di certi versi di uu aulico poeta. Giudiziosissimo 
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intanto riputiamo il partito, che prese il dipintore del vaie, fi- 
gurando il letto a conformazione di un carro. La coppa poi che 
ha in mano il Sole , bea ci mostra la bevanda , che abbia rice- 
vuta da una delle Ore, onde ristorarsi dal sofferto disagio net 
percorrere il cielo ; e questa figura ritrovasi nel riverso del vase. 

La presente pittura si deve avere qual modello perfettissimo 
delle plastiche dipinte : le aggiunge maggior venusti la vernice 
assai lucida del vase. 


> , e smaltato 
con un licnuco attaccato ad esso, 


n 6. * lìahamarìo nolano di massima forma 
di nero con ornato al collo. 

117. Calnmajo barese 
ed un ripostiglio pei stiletti. 

118. * Langella nolana. Fauno che si sforza di raggiu- 
gncre una Baccante, la quale è per esser presa in mezzo da altro 
Fauno. Dell' intemperante costume de’ Fauni, gli antichi Scrittori, 
che parlano delle feste di Bacco , largamente han discorso. 

Questo vase , sia pel disegno assai bene inteso, che per l’ef- 
fetto che producono le attitudini delle figure sopra una Incida 
vernice , va riputato non poco. 

ng. Patera nolana per la sua forma elegantissima. Sei 
figure compongono la pittura. A conghietturarne , può dirsi un 
luogo sacro di espiazione. 

? t'/S, . tao. ** Baìsamario nolano. La tragedia di Euripide eh’ è 
‘ inscritta Ajace Flagellifero , spiega il dipinto nel rase. Vi si 
vede 1 ’ anima di Ajace Telamonio personificata , la qual consegna 
a Mercurio tre oboli per servir di nolo a Caronte, onde il tra- 
sporti al suo destino. Ha Mercurio la borsa in mano , simbolo 
tutto suo. La colonna di ordine dorico presso cui veggiamo Mer- 
curio ed Ajace , è indizio di sepolcro dell’ estinto eroe. Ad un 
canto del quadro scorgevi lo staffile , col quale Ajace ito in 
furore , aveva battute le pecore , immaginandosele greci suoi 
compagni d'armi. Ultimamente l’accorto maestro, affinchè s’ in- 
tendesse da’ curiosi il soggetto rappresentato , v’ inscrisse l’epigrafe 
AAJ TE ..... Ajace Telamonio. 

Alla forma elegantissima di questo vase, vanno del pari 
alile del disegno , e la bella vernice. 

121. **' Campana , per la lucidezza dello smalto, da molti 
amatori delle arti creduta delle fornaci di Nola. Quattro figure 
compongono il quadro. La prima è un uomo con torchio acceso; 
ia seconda è una Sonatrice di doppie tibie; la terza un Sona^or 
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di Lira; la quarta un uomo recando m mano il Carchesio. Non 
dubitiamo di assicurare, che sia questa una processione Eleusinia. 
Nel riverso si trovano discorrendo 1’ Eforo , il Porlaface , e 1’ I- 
niziato. Dal segno mistico della Natura dipinto sui muro , si 
comprende assai chiaro , cbe ivi si tratta dello scoprimento di 
quegli arcani , che nascondevano la luce Eleusina, i quali disve- 
lavansi a chi da’ piccioli misteri era ammesso ai grandi. 

L’esattezza del disegno ; la bella composizione, e tutt’ altro 
che si cerca di buono in un quadro , in questo si ritrova. 

STANZA SECONDA. 

MENSOLE. 

iaa. * Vose a tre manichi di Abella. Oreste seduto al se* 
polcro di Agamennone. Pilade stante è presso di lui: di prospetto 
ad Oreste v’ha Elettra. Certo è che l’EIettra di Sofocle ( att.1V .). 
nervi di modello all’ artefice , dond’ ei ritrasse il concetto della 
pittura. Una colonna di ordine jonico basata su tre scaglioni , 
ove siede Oreste , è chiaro indizio di un sepolcro. Intanto le 
vitte , le patere , i serti di fiorì , e fino i ritratti di Egitto , 
e di Clitennestra dipinti nell’ un canto e nell’ altro del quadro , 
richiamano l’attenzione de’ conoscitori delle Arti, i quali son pa- 
ghi del carattere espresso nella figura di Oreste , di uomo cioè , 
addolorato e pensieroso. Elettra poi tiene nell’ alto il timpano 
colla mano destra ; il cui suono gli antichi credevano, che avesse 
virtù di allontanare i maligni spiriti da’ sepolcri , nell’ atto che 
versavansi le libazioni ad onor degli estinti. 

Lo stile della pittura è di qnel tempo , che i maestri del- 
l'Arte facevano ogni sforzo per aggiugnere alla perfezione. 

1 20 . Piccola Campana barese del tempo dell’ ultima de- 
cadenza delle Arti. Vi son dipinte quattro figure sema significato, 
ma che hanno apparenza di essere Jerofanti. 

124- * Vose a colonnette di Basilicata. Guerriere col pi- 
leo , armato di lancia , e di scudo. Sostiene egli con una mano 
il carchesio presentando la bevanda , che certo è di viuo , ad 
una Cererà sedente ornata di monile , e di corona a punte ; reg- 
gendo coll’altra un fronzuto ramoscello , cui è attaccato uu bru- 
nisco. La corona , e la stola fitta al muro , ci guidano a dir 
questo un luogo sacro. Nel riverso, accanto ad un altare vi sono 
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due Iniziati ne' grandi mister)', conciossiachè si veggono nell'alto 
della parete la cista misteriosa di Bacco, e'i gran segno della fe- 
condità della Natura. 

Per lo stile del disegno può annoverarsi questo vase fra i 
buoni di quelle officine , cui appartiene. 

in 5 . Piccola Cam/Mina di Bari. Genio alato, e tutto nudo 
sta accovacciato su de' piedi suoi di riverso all’ altare. In sul 
fonde del quadro scorgesi una testa di bue vittata. Nell' opposta 
pittura : Donna con serto di frondi, buono a intrecciare una co- 
rona. Gl' iniziandi ne' misteri di Bacco si coronavano ; poiché ve- 
nivano considerati come tante vittime , che morivano all’ oscuriti 
del secolo profano , e rinascevano a nuova vita ; ond’è che ador- 
navansi il capo di ville. La pittura di cui parliamo può riputarsi 
rappresentativa di nn luogo d’iniziazione ai piccioli misteri. 

Il disegno è del tempo della decadenza delle arti. 

126. Vose a tre manichi di Sheila. Ercole che coglie t 
pomi negli orti dell’ Esperidi , mentre la figliuola del Re addor- 
menta il serpente apprestandogli 1 ’ offa. Nel campo del Vase soa 
dipinti una lepre , ed un cerbiatto coricati in terra. 

11 diseguo è quello appunto che fu proprio della scuola A- 
bellana. \ 1 

TAVOLINO MIMO/ 

.. ,. t . . - , 

127. Due Utceoli nolani smaltati di nero assai lucido. 

128. Due lucerne nolane affatto nere. 

129. ’* Campana di Plistia. Il quadro che Osserviamo, 
fu già descritto da Quinto Sinirneo ( lib. I. ). V è rappresentato 
il combattimento seguito sotto le mura di Troja fra Idomeneo , 
e l’ Amatone Bremus», tirandole Idomeneo Un colpo mortale 
sulla mammella dritta , ondella vedesi cader da cavallo. Ma l’e- 
roe fatto accorto, che un’ alt r’ Amazone si spinge a vendicar la 
morte della sua compagna d’ armi , tiene l’arco teso per iscoccar 
la freccia contro di lui , e questi riparandosi collo scudo , è in 
mossa di portar contro la sua nemica un colpo di picca. I poco 
accorti amiquarj malamente si sono avvisati , esser questi Achille 
e Pentesilea. Il vestire di Achille non tutti sanno , esser diverso 
da quello , che ne mostra la nostra pittura ; facendone indubitata 
fede que’ sicuri monumenti , che ce lo rappresentano. Oltreché 
leggiamo in Quinto Stniroeo ( lib. I. ) avere Achille d’ un colpo 
solo di lancia trapassata Pentesilea col cavallo j ond' è che ven- 
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nero insieme bruciati set rogo avanti le mura di Troja. Nel ri- 
verso son dipioli due uomini nudi colle slrigle in mano , e ’1 
terzo con una stola. Giudichiamo da ciò esser questo un luogo 
di purgazione. Coloro i quali sono peritissimi nelle belle Arti , 
tutti ammirano la difEìcil mossa dell’Amazone cadente da cavallo, 
la quale porta la mano, seguendo la natura , sulla ricevuta mortai 
Cerila. 

Se la composizione del quadro è tutta bella ; bellissima ezian- 
dio è la vernice del vase. 

130. Due Prefericoli baresi, ed un Balsamina nolano , 
tutti negri. 

ciKTomeu mai. 

131. Campana barese. Sacerdotessa della Dea Opi , se- 
dente innanzi all’ altare colla cista viminata. L’ altare è coperto 
di frutti. Un’altra devota della Dea reca il saturale con delle 
frulla. Ripetuta è la medesima rappresentanza nel riverso del 
.vase , tranne l'altare ec. 

Il disegno è del secolo buono per le Arti. 

132. Due Vasi , così detti Serapidi, delle fornaci di Bari. 

133. Due Balsamarj nolani con due Genj alati. 

i3A. Gotturnio di Basilicata, conformato ad un Gallo cristalo. 

1 35. Due Simpuvj nolani, smaltati di nero. 

1 36. Carchesio di bellissima forma. Dall’ una parte, e 
dall’altra son dipinti due Cigni a color bianco. 

1 3 7 . Urceolo barese. Fauno sdraiato a terra. Belli sono i 
sandali , che ha ne’ piedi. 

138. * * Byto , o sia Bicchiere nuziale delle fornaci di 
Nola. Desso è conformalo a lesta d’ Tppugrifo. Nella parte d’in- 
nanzi v’ è dipinto un Genio alato. Sanno bene i cultori del sa- 
pere antico, che in tali bicchieri facevansi bere alle novelle spose 
per augurio di fecondità. 

La forma del Ryto è molto elegante ; lo stile della pittura 
è di ottima Scuola , e la vernice molto lucida. 

i3g. Due Balsamarj baresi. Da una parte trovasi dipinta 
una colomba dall' altra un cane , ed nna colomba. 

140 . * * Bicchiere nuziale nolano , che va a terminare 
con testa d’ Ippogrifo. Nella superior parte v’ è dipinto il com- 
battimento di un Arimaspe con un- Ippogrifo. 

Quanto mai V è di perfetto nell’ arte , tutto si ritrova iu 
questo Ryto. 
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Mensole. 

141. * Campana barese. Sonalrice di due tibie in mezzo 
a due Portafaci coronati di mirto. Non dubitiamo di assicurare^ 
che nella pittura ci si mostra una processione di Cerere , e di 
Bacco ; e che gli uomini colle corone sieno altrettanti Iniziati ne’ 
piccoli Misteri eleusini, secondo che ne pensa lo Scoliaste di A- 
ristofane (/fan. v. 333 .). Le quattro figure dipinte nel riverso , 
fanno parte della medesima processione. 

La perfezione del disegno , e la grandiosità dello stile , ag- 
giudicano il monumento a’ tempi migliori della pittura. 

* Campana di Plistia. V'è rappresentata quella pro- 
cessione di Bacco, che da' Pellineusi facevasi in Acaja nella festa 
denominata Lamptcria ( Paus. Achaj. lib.'}.'). Uom nudo, sul 
di cui braccio svolazza il pallio, regge il torchio acceso , in mossa 
di regolare il hallo al suono delle tibie, che auima una Tibicine. 
Segue a costei altro divolo di Bacco. Egli è pur nudo come il 
primo , portando coll'una delle mani un saturale colmo di frutta, 
e di foglie di edera. Nel campo poi del quadro dipinte sono due 
mezze colonne joniche, e ’1 prospetto d’ un tempietto (forse di 
Eieusi ) ; e quindi un di coloro , che dovea essere iniziato ne' 
piccoli misteri. 

Per riguardo all’arte del disegno, la presente pittura è assai 
commendabile. 

14Ó. Carchesio bellissimo delle fornaci di Bari variamente 
ornalo. 

144. Campana di Plistia : Sacerdotessa sedente presso nu 
aliterò tiene in mano la stola. Innanzi a lei v’ è un Giovane col 
saturale. Ne! riverso, un Jerofanle, ed un novizio, che se la 
discorrono presso all' altare , sopra del quale pende un festone 
per ornamento del sacro luogo. 

Il disegno di questa pittura mostra molta intelligenza d'arte. 

1 45 . ** Campana di Plistia : Marsia che ascolta un mu- 
sicale concerto di Apollo , onde avvenne di poi la disfida. Questi 
è seduto. Evvi dietro a lui una Donna ornata di collana , di 
orecchini, e di braccialetti , con una tazza. Dessa è alcuna Musa. 
Al sommo del quadro sta segnato I’ Astro raggiante , il quale è 
distintivo di Apollo consideralo Sole. Nel riverso due Jcrofanti. 

Questa pittura può considerarsi condotta secondo le più ac- 
curate regole dell’arte, dacché sia perfettissima in ogni sua parte. 
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ilfi. Due patere nolane co' piedi, eoa altrettanti Balsamarj 
smaltati di nero. 

147. Due lucerne baresi striale. 

148. Tazza nolana con coperchio. 

149. * Vose di Telese : Il quadro ci rappresenta un gallo 
cristato svolazzante, che va a cadere. Uu Giovine tutto nudo , 
mirando il gallo , rimane spaventato, e si arresta. Egli però vien 
rattenuto da un Uomo barbuto, ravvolto in Innga veste. È questo 
un soggetto lutto allegorico , come ne fa dimostrazione la epigrafe 
H OPPIA Misteri. La significazione però deve riportarsi al giovine 
Gallo , che Marte pose a guardia in sulla porta dell'abitazione di 
Vulcano allorquando abbracciossi con Venere : il quale giovine per- 
chè sorpreso dal sonno fu cagione che Vulcano avvertito dal 
Sole , si accorgesse de’ furtivi amori. Marte disbrigato dalla rete, 
nella quale fu colto , e n’ ebbe vergogna assai , punì il guar- 
diano Gallo, trasformandolo in quell'animale. Luciano ( Dialog. 
Gallus.) , Rodigino ( Lect. Ant. Uh. l 3 .) , Ausonio (Idyl . //.) , 
Omero ( Odys. lib. Vili. v. a 66 . ), non che Ovidio ( Metham. 
lib. IV. ) ne discorrono compiutamente. Dall' altra parte v’ A 
uno di quei Sacerdoti , i quali dopo compiti i quattro anni del 
suo uffizio di palesare i misteri agl’iniziati, ritirandosi, se la 
passava nella solitudine. 

L’ aggruppamento delle figure ; 1 ’ effetto che producono le 
mosse diverse , del giovane cioè , intimorito , e del vecchio , che 
lo rattiene , come pure la lucidezza della vernice rendono pre- 
gevole il Vase. 

1 5 0. * Vose bellissimo ed assai grande di Basilicata. Sotto 
ad un tempietto di ordine jonico siede la Dea Opi con saturale 
pieno di frutti, al coperto d’un ombrello, che sopra le sostiene 
una Camilla , la quale porta ancora il prefericolo. Intorno al 
tempietto si veggono uomini, e donne, altri in atto di pre- 
gare , altri col flabello nelle mani , altri con ciste vimina- 
te , e cogli specchi sacri. E questa una di quelle feste , che 
gli agricoltori facevano ad onor della Dea nel mese di Aprile 
per ottener felice raccolta ; ed avutala , per ringraziamela. Nella 
parte opposta scorgiamo una Sacerdotessa anch’essa posta a sedere, 
tenendo in mano la cista viminata , ed una corona. Innanzi a 
lei vedesi un Giovine stante nudo , col lemnisco legato attorno al 
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capo , o con serto (il fiori io mano. All’alto del Campo del qua* 
dro un Cenio con due lemnisci svolazzanti. Questa seconda pit- 
tura fa parte dell'altra detta innanzi. 

Il disegno è assai corretto. Il tempio, la Dea, e la Camilla 
son dipinti a color bianco , e le linee interne delle vesti a color 
giallo. 

MENSOLE. 



l5l. ** Campana di Plistia : Rappresenta il quadro gli 
Orli dell’ Esperidi. All’albero è attorcigliato il serpente Ladone , 
al quale viene apprestata l' offa da una delle figliuole di Espero 
per nome AirAU Egle. APE0OT2A Aretusa poi coglie dall’al- 
bero i pomi. L’epigrafi , che segnano i nomi delle due figliuole 
del Re , recano studio dilettevole non poco ai desiderosi del sa- 
pere amico; conciossiachè non sieno d’accordo su questo punto 
i mitologi. Nel riverso son dipinti due Jerofanti. 

Bella è tutta la pittura ; non vi manca nè simmetria , nè 
accuratezza di disegno; c la vernice, ch’i Incida, aggiungo pregi? 
maggiore al ,Vase. 

1 5a. * Fase di Puglia : Sacerdotessa sedente , che tocca 
colla mano i piedi di un Genio alalo , locchè dinota preghiera. 
Dal fiore loto, che v’è espresso nel mezzo del quadro, giudi- 
chiamo esser quella una Sacerdotessa della Dea Iside ; massime 
perchè un Giovine nudo appoggiato all’ altare recasi in mano il 
saturale , ed un ramo fronzuto di palma. Nel riverso scorgiamo 
altro Giovine nudo col saturale, e nella parte superiore del 
quadro un dittico. 

Il disegno è perfetto per ogni sua parte. 

i53. Campana barese: Baccante col tirso in compagnia di 
un Fauno , che la precede con corona in mano , avanzandosi 
verso l'altare. Nel riverso due Iniziali ne’ grandi misteri , in allo 
di presentare alcuna cosa sull’altare dentro del saturale» All'alto 
del quadro si osserva un Fallo , e la cista mistica , la quale 
rinchiudeva il Serpente , orgia di Bacco Bassarco , e le altro bu- 
giteli r. . : 

La pittura non manca d'effetto , per la maniera risoluta , 
ond’ è condotto il lavoro. 

i54- Vose di Basilicata. Sacerdotessa sedente col timpano 
in una mano , e con un grappolo d' uva nell’ altra. Innanzi a lei 
si presenta un divoto di Bacco col saturale : dal muro pende 
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la stola sacerdotale. Nel di dietro si ritrovano due Jerofìtnii con 
gli emblemi de’ grandi Misteri. 

La mediocrità del disegno niente toglie di pregio a questa 
pittura, giudiziosamente condotta per la disposizione delle figure. 

s 55. ** Campana barese: Giovane guerriero a cavallo, 
che vibra un colpo di lancia ad altro combattitore a piedi , con 
cimiere , e scudo. Non ci riesce di determinare questo soggeto 
eroico. V’ è un Jerofaute nel riverso, e innanzi a lui un Giovine 
colia strigile , seguito da altro Giovine. Fondata è la congettura 
nostra riconoscersi in quest’ultima figura taluno, cbe dovea espiarsi 
prima di essere iniziato ne’ piccioli misteri. 

Quanta lode meriti questa pittura , pel sapere dell’ arte che 
vi si vede , ne fanno fede i conoscitori del disegno. 

Tavolino terzo. 

i5fi. * * Vate a tre manichi di Basilicata: Nozze di Bacco, 
e di Arianna , la quale con tutte due le braccia sta appoggiata 
sopra Bacco per dimostrazione di alleno. La veste trasparente 
che indossa , le sta col suo andar di pieghe talmente , che si 
scopre il nudo di sotto. Al sommo del quadro mirasi un Genio 
alato con benda fra le mani. Quattro Donne formano il corteggio 
degli sposi. La prima figura è Venere , la qual conosciamo dalla 
colomba ebe l’è dappresso. Ella sussene appoggiata ad una co- 
lonnella. Dietro poi a Bacco, altra Giovinetta reca il mondo mu- 
liebre della sposa, ed un prefericolo. Presso, di costei un’altra 
colomba distinguiamo svolazzante. Altra Donna porta la cista mi- 
stica , e l’aquale ; e l’ultima figura lo specchio. 

E bellissima la composizione del quadro. La tranquillità è 
espressa nella figura di Bacco ; e la mossa di Arianna è tutu 
grazia: qualitadi ch’ebbero virtù di esprimere co’ pennelli i sommi 
artefici f non già coloro i quali eran dotati di mezzano sapere. 

i57- Quattro Vasetti di color nero: cioè un Capedine; 
un Orciuolo -, una Lucerna, ed un Balsamario. Dippiù una tazza 
bellissima delle fornaci di Arezzo di colore rosso scuro , col labbro 
di color nero. 
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CANTONIERA SECONDA. 

1 58 . Quattro pref e ricoli nolani di forma diversa , tutti 
smaltati in nero. 

i 5 g. Serapide con Taccia umana in rilievo. 

160. Due Balsamarj volgarmente denominati lacrimatoi*]. 
Vi son dipinte delle quadrighe a color nero. L'artefice greco con- 
dusse il lavoro , secondo V antica maniera. 

1 6 1 . Due Lucerne scanalate; in una delle quali è in ri» 
lievo la maschera scenica di Sileno. 

162. Prefericolo nolano a becco: V‘è dipinta la Pace alata. 
Questo Vasettto è assai bello. 

] 63 . Balsamario a figure nere di primitivo stile greco. Il 
dipinto rappresenta un Lettisternio in onor di Bacco. 

i 64 - Vose a ire manichi nolano : La pittura è di stile 
greco primiti vo. V* è un Rapsodo sedente , che suona la lira in 
mezzo a quattro persone , due Uomini , e due Donne. Dal ve- 
dervisi il segno mistico della Natura , lo giudichiamo luogo sacro. 

1 65 . * * Balsamario di Abella : In modo assai grazioso b 
dipinta una Giocolerà, che salta fra le spade. Ella infatti avendo 
saltata la prima sipada , è in mossa con un salto indietro, e il corpo 
in ispira, di saltar la seconda. Devierei dal proposito di scrivere 
un Catalogo, se incordar volessi tutto ciò che Ateneo dice a questo 
proposito ( lib. IV. ). Possono però i curiosi ritrovar la presente 
pittura dichiarala appo Senofonte (Coftvitf.). La Saltatrice porta un k 
berretta sul capo; sciolti sono i capelli, ed ha i sandali ai piedi. 
Mostrerebbe tutto nudo il suo corpo , se poche fasce non le na- 
scondessero quelle parti , che la modestia vuol che sian celate. 

Lo stile del disegno è del tempo , che le arti avviavansi 
alla decadenza. Non pertanto l’ esecuzione non manca di effetto; 
che di vero fu sempre la maggior cura , che si diedero gli an- 
tichi di far comparire ne' lavori , che andavano eseguendo. 

mensole. 

166. Vasé di Poi tonano di Bari. Tempietto di ordine jo- 
nico , sotto del quale siede la Dea Opi col saturale , ed un lem» 
nisco. Altri ìeninisci, e la stola Veggonsi pendenti alle mura del 
tempio. Sul collo del Vase , una donna alata ; e nel riverso un 
ritratto femminile ignoto. 


ì 
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167- ** Vase delle fornaci di Bari ; Presso ad un sepolcro 
ornato di bende , quale sospettiamo esser di taluno eroe deificata, 
r eriosi certa donna con un saturale colmo di fiori, ed un sistro. Dal- 
l'altra parte del sepolcro , un Uomo nudo recando in mano la co- 
rona , ed un bastone fronzuto. Nel riverso due Efori , che con- 
templano il gran mistero della Natura. 

Il disegno appartiene a’ tempi felicissimi per le arti. 

168. Vate ai Polignano : Achille sedente, intento ad os- 
servare la nuova armatura recatali da Tclide madre sua. 

Nel riverso : testa di donna ignota. 

Il carattere del disegno , ancorché non sia de’ migliori tempi 
per le arti ; non manca però di espressione la figura di Achille 
nell' attitudine in cui si ritrova. 

TAVOLINO QUARTO. 

169. Vast di Polignano assai grande: Tempietto di ordina 
jonico , sotto del quale v’ è Castore , che regge un cavallo colle 
redini. Dall’ una parte , e dall’ altra del tempio , due Giovani 
nudi ; il primo col bastone fronzuto , ed una corona ; 1' altro 
con simile bastone e collo specchio sacro. E bene a riflettere , 
che Castore non ha il pileo sul capo ; distintivo lutto suo , ma 
un cappello. Sul collo del Vase vedesi la Vittoria sulla biga. 

Nel riverso ; testa di donna ignota. Le figure , e gli ornati 
moltissimi di questo Vase sono di color bianco. 

170. Cratere barese con coperchio. Donna supplichevole 
con saturale , c grappolo d’ uva. 

Il disegno è assai corretto. 

m E n s o t K. 

171. Campana di Basilicata'. Guerriero a piedi , che poste 
giù le armi, fa dimostrazione, che domandi la vita all’altro Guer- 
riero a cavallo. Questi due combattitori non si possono dichiarare 
per nome. V’è però chi ama di riconoscervi Turno, ed Enea. In- 
tanto nell’arca del quadro dipinti sono varj simboli , che son pro- 
prj di Bacco. Nel riverso; un Jerofaote occupato a contemplare i 
segni simbolici de’ grandi Misteri. 

Questa pittura è di quel tempo che le arti andavano peggio- 
rando ; ma provenendo da originale di scuola più antica e mi- 
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gliore , non manca perciò di ottima disposizione in quanto alle 
figure ; traune quello stento , eh* è inseparabile dai lavori d’imi'- 
lazi orto. 

172. Campana di Bari. Iniziato ne’ piccoli -misteri Eleu- 
sini. Egli si presenta ad una Sacerdotessa coronata , col tirso , 
e coll’ aquale. 3 Vel riverso v’ è 1 ’ Epopta colla strigile presso ad 
uq altare , ove assiste il Jerofante. 

Il disegno non manca di buona intelligenza d’ arte. 

173. Campana barene. Guerriero a cavallo con cimiero del 
tutto singolare , portando una banderuola legata alla lancia. Nel 
riverso, due Iniziali ne’ grandi misteri, intenti a contemplare gli 
arcani di Natura. 

Qualunque il disegno sia mediocre , non manca però di ef- 
fetto. 

TAVOLINO QUINTO. 

. ) . . . • . 

17 4. Fase di Polignanoi Guerriero a cavallo con elmo 
Cristalo , collo scudo, e con due lance. Dal vedersi per terra un. 
aerto di lauro *, giudichiamo , ebe il guerriero abbia riportata 
alcuna vittoria. V’ ha net riverso altro armato a piedi , il quala 
mentre con un braccio regge lo scudo , a due lance ; coll’ altro 
porta un’ asta. 

Nella sua mediocrità il disegno, ne mostra assai di effetto. 

175. Due lucerne nolane tutte di color nero. 

176. Piatto bellissimo fatto a Stampa, con sigla in mezzo 
della fabbrica antica cui apparteneva. 

CANTONIERA TERZA. 

177. Cratere di Aretino grande e assai bello. É ornato a 
mezzo rilievo di foglie d'edera, e di un mezzo busto. In rilievo 
eziandio vi si legge: Amice de meo bibbe. Nella parte di sotto 
ricorre un ordine di animali quadrupedi». 

178. Due Balsamarj nolani. lu uno è dipinta una Bac- 
cante presso all’altare ; r altro è tutto nero. 

1 79. lì ali amar io nolano : Donna con Saturale innanzi ad 
un Altare. Fa ella un Sacrificio rustico, offrendo le primizie del 
ricolto. 

180. Baìsamario di Basilicata . Figura nera col bastone, 
eh’# forse il Jerofante Re. 


ì 
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181. Vasetto nolano : Portaface ; e trcl di dietro, Dolina 
con la cista mistica. 

182. Tazza Nolana-. Sacerdote di età avanzata. Nel ri- 
verso , Giovine che porta in mano certa cosa , di cui mal si può 
dichiarare il nome. 

i 33 . Piatto e Orditolo, con ornamento di Bacco. 

184. Vasetto giudicato del genere de’ Murrini , e tre bal- 
aamarj. 

1 85 . Urna di vetro. 

186. Due Vasetti per serbare odori di pasta vitrea colorata. 

MENSOLE. 

187. Vose barese : Bacco sedente col saturale. Innanzi gli 
ita una Baccante col flabello , e col tirso. In sul muro è attac- 
cata una stola. Nel riverso, due Jerofanti in atto di contemplata 
gli arcani de' grandi misteri. 

Il disegno è di buona scuola barese. 

188. * Campana di Pari di mediocre grandezza : Genio 
alato con un saturale , ed un fallo ; il quale Genio segue una 
Baccante con ramoso tirso, e col saturale. Di questa festa, che 
Melampo dall’ Egitto trapiantò in Grecia , ed ebbe il nome di 
(faMotpipit , ne discorre Erodoto ( lib. II. ) che potrà consul- 
tarsi da chi ha voglia di saperne ; leggendo eziandio S. Agostino 
nel libro VII. ( De Civit. Dei'). Nel riverso due Jerofanti s’in- 
trattengono nella contemplazione de’ graudi Misteri. 

Lo stile di questa pittura è mediocre. 

189. Vose ai scuola greca dipinto a ligure nere. Larista 
sedente , occupato a suonare. Poiché nel riverso si vede un Cor- 
ridore ne’ giuochi Olimpici , cavalcando un cavallo denudato , 
potrebbe sospettarsi , esser questi Jerone Re di Siracusa , e Pin- 
daro 1’ altro. 

La mediocrità dello stile niente toglie di bello alla compo- 
sizione. 

1 ijo. Campana di Basilicata. Baccante col timpano , e con 
altro misterioso segno fra le mani. Viene segnila da un Uomo 
nudo col bastone , che reca 1’ aquale. Nel riverso un Jerofante 
occupato ad esaminar taluno Iniziata ne’ piccoli misteri, per esser 
ammesso a’ grandi. 

La vernice è buona , e bene immaginata la composizione. 
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, , ^ ' P^ase barése'. Presso al sepolcro di taluoo iniziato 
ne’ Misteri Eleusioi , si veggono due Giovanetto, una collo spec- 
chio mistico , e con un grappolo d’ uva in mano ; l’altra col satu- 
rale , e colla corona per adornarne il sepolcro. Nel riverso due 
Efori contemplanti gli arcani de’ grandi Misteri. 

Il disegno ha tolto il carattere di appartenere ad una delle 
linone scuoio di Basilicata. 

TAVOLI NO SESTO. 

r. !. 

19». Campana barese. Lettistornio di quattro fignre. Per 
cagione dell’ultima figura col tirso, e per gli emblemi, che appar- 
tengono a Bacco 5 ad ottor di lui lo riputiamo fatto. 

Nel di dietro la pittura rappresenta tre Iniziali a’ piccoli Mi- 
steri. 

. Palerà nolana , ed altri piccoli oggetti. 

• a 1 ■ 1 o t«, li 

194. Balsamario di massima grandezza di Basilicata. Due 
Donne , ed un Uomo in processione per condursi ad Eie usi. 

Il disegno non manca di verità, per la buona esecuzione, 
ond’ è condotta la pittura. 

195. Cratere nolano dì vernice nera. 

196. fase di Basilicata. Devoto di Bacco col bastone, e 
col timpano , seguilo da una Donna pure col timpano , e colla 
cista viminata. Al sommo del quadro v’ è l’astro di Bacco con- 
siderato come nume del cielo, perchè nato da Giove. Sul capo 
di Bacco appare sul muro alcun segno mistico de’ suoi misteri. 
Nel riverso due Iniziati ai grandi misteri. 

Il disegno è condotto con intelligenza d’arte. 

197. Prrfericolo tutto nero. 

198. F0.se di Basilicata. Ampelo , genio di Bacco colla 
cista mistica , ed un lemnisco. Innanzi di lui seorgesi una Donna 
con corona. Nel riverso ; Jerofante , che ammaestra alcuno Ini- 
ziato negli arcani de’ grandi misteri. Il diseguo è buono. 

b ini, re. ■ n t 
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TAVOLINO SETTIMO. 

199. Statuette in argilla di Dei là diverse, e due Colombe. 

200. * Campana di Basilicata di massima forma : Cererà 
sedente collo specchio sacro in mano : all' alto del quadro , Ge- 
nio con saturale : innanzi «Ila Gerera una Sonatrice a doppie 
tibie , che regola col suono la pantomima della fermata che la com- 
pongono una Donna , un Fauno con torchio acceso , e con tirso 
ornato di lemnisco. Presso alla Sonatrice evvj un Giovine col- 
l’ anfora. Per tutto il campo finalmente son dipinti diversi em- 
blemi , che riguardono Bacco ; e v'è pure il simbolo di fecondità. 
Mei riverso, quattro Uomini di già iniziati ne’ piccoli misteri. 

Lo stile del disegno ha del pregio , e puossi aggiudicare a 
ragione a buona scuola. 

CANTONIERA QUARTA. 

201. Ventuno de' così detti Sigilla di creta, e fra questi 
tre teste di Medusa. 

M b n s o L B. 

202. Urceolo g tonde di Bari : Sei figure compongono il 
quadro , le quali portan tutte significazione di preghiera. 

Il disegno è mediocre. 

ao 3 . Cratere barese : Uomo , 0 Donna devoti di Bacco 5 
1’ uno , e I’ altra con tirso , e corona fra le mani. 

20^- Campana di Bari con Lettisternio di quattro figure: 
Nel dinanzi v’ è una Camilla serviente del Tempio col saturale , 
e due mense. Nel riverso nn Eforo , ed un Uomo tutto nudo 
colla striglie, venendo dal luogo, ove erasi purificato, assistilo 
dall’ Idrano per iniziarsi ne’ piccoli misteri. 

La vernice è buona ; mediocre il disegno. 

205. Vose a tre manichi di Abella. Bacco sedente sul del- 
fino. II Nume è alato , reggendo colla mano un saturale. 

206. ** Vose di Bari. Cibelc , ed Ali : Cibele è sedente : 
Ati nudo, e bello della persona, porta iu mano un ramo di pino, 
che è simbolo delle vendette , che contro di lui fece Cibele non 
corrisposta ne’ suoi amori. 

1 maestri del disegno ammireranno le sorprendenti finezze 
dell* arte nelle figure di Ali , e di Cibele. La grandiosità infatti 
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della forma , e del panneggialo della veste di Cibele messa a ti- 
tanio j la decenza , la nobiltà , e quanto feltro conviene ad una 
Bea Regina , tatto in lei si distingue. 

TAVOLINO OTTAVO. 

. * ;• »•»*. • 

207. * Vose a tre manichi di Basilicata . Apollo-Sole sulla 
quadriga. E singolare vederlo col berretto frigio \ in memoria forsé 
di quel tempo che servì da pastore presso il Re Admeto. Che sia 
Apollo , ce n’è guida V astro segnato presso il suo capo. 

11 disegno è buono ; e buona la vernice. 

208. Quattro Statuette di Deità in argilla. 


Trionfo in mezzo aIla stanza. 


209. Va se nolano a tre manichi * di forma non mai co* 
nosciuta per grandezza. E tutto smaltato di color nero. Il labbro 
è dorato , e di oro è pure una corona , che li circonda il collo. 

210. *** Vane a tre manichi \ lavoro singolarissimo venuto 
a noi dalle fornaci di Nola. Vi si veggon dipinte con somma pe- 
rìzia di arte io diecinove figure » tutte le dissavventure , cui fa 
soggetta la reai Casa di Priamo nella notte della presa di Troja. 

Il vecchio Priamo è seduto sull'altare di Giove Erceo , cosi 
chiamato da Trifiodoro Egizio nel suo poema I kiou A Piung la 
presa, di Troja ( v. 388 ) , e 1* altare trovasi all’ ombra di un 
albero di palma. X* infelice Re si copre con ambo le mani la 
faccia \ attitudine di coloro, i quali non poteudo scansare 1‘ ine- 
vitabile destino che loro sovrasta , si risolvono almeno di morir 
con dignitade. Intanto Pirro risoluto di ucciderlo , lo ha già ferito 
kul capo , fermandolo coll* altra mano. 

Pirro è vestito nobilmente : la cuffia del suo elmo , ci si 
mostra intarsiata di vario metallo. Veggendolo però senza scudo, 
ci riarderemo, che Pausania avverte ( lib, X. ) , essere stato co* 
slume de' guerrieri fatti chiari del nome vestir la sola corazza \ 
ond* c che Poiignoto Tasio dipinse senza Scudo Forcione a Delfo. 

A piè dell’altare, ove Priamo erasi ridotto, giace Polite fi- 
glino) suo , ucciso d' un colpo , che ricevè nel petto , stillando 
jincor sangue la ferita. 

Dietro a Polite , e a Pirro , vcdesi altro Guèrricr greco , 
Sbe si balte con una Giovinetta trojaua , la qual difendesi eoa 
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•un tronco di la ncia . Se il Guerriero non possiamo Indicarlo per 
some; riconosciamo Polissena nella giovanetta , dai capelli biondi, 
che le diè Omero. 

Ad Ecaba seduta a terra in attitudine di estrema afflizione, 
Ulisse stende la mano per alzarla. Che questi sia Ulisse, ne ab- 
biam ragione di crederlo pei lineamenti del suo volto, ad un modo 
sempre conformati negli antichi monumenti. Con Ulisse è Diome- 
de , il qnale par che dica ad Ulisse , di non curar quella vec- 
chia. Le fattezze giovanili di Diomede ) le forme svelte del suo 
corpo , e lo scudo col simbolo del Itone , segnale di terrore al 
nemici } cel fanno distinguer subito per quello eh' è veramente, 
il figliaci di Tideo. Segue altra Donna atteggiala di dolore ancor 
seduta per terra , damigella forse di Ecuha. 

Alla sinistra di chi mira il quadro, e presso all'albero di 
palma, trovansi sedute sn gli scaglioni e dell’altare di Giove , e 
del basamento della statua diPallade, due Camille , leqnali nello 
stato di disperazione si strappano la chioma. La statua della Dea 
ha forma di Erma. Che nell’ Asia minore serviron l’ Erme di 
modello alle più antiche Deiti , non v’ è fra gli amatori del sa- 
pere antico chi noi sappia*, i quali sanno pure , che Sesostri dal— 
l’ Egitto ne trapiantò 1’ uso in Asia , di dove poco dopo passò 
sella Grecia all'occasione della guerra di Troja. A quest’ Erma 
adunque di Pallade la vergine Cassandra si lieti fortemente ap- 
pigliata con una mano. Ella sarebbe del tutto nuda , se un corto 
manto non le svolazzasse sul dorso , che però in niente giova a 
coprir la sua nudili. Mezza nuda ce la descrive Quinto Smirneo, 
allorquando uscì di notte dalla regia di suo padre, per far animo 
a’Trojani, acciocché incendiassero il cavallo di legno, e non venne 
ascoltata ( lib. XII. ). Ajace Oileo l’ha di gii presa pei capelli 
per {strapparla dall’ Erma , volgendo verso di lei la punta della 
spada a farle paura. 

Dietro ad Ajace , giace Corbe ucciso nel fiore degli anni 
suoi. Erasi egli ridotto a militar sotto Troja colla speranza di 
aver Cassandra per ijposa ; la fama della cui bellezza era assai 
divolgata. V’ è chi dice esserne stato Pirro l’ ucciditore , altri 
gridano Diomede ( Paut. lib. X. ). 

L’ ultimo gruppo ci mostra Enea , il quale addossatosi il 
padre Anrhise sen va , conducendo Ascanio per mano. Volendo 
però l’artefice dipintore del presente vase , dar compiuta la storia 
di questo tragico avvenimento , che da noi è discorso ; pose 
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Asiianatte già estinto in grembo all’Avo , affinchè s'intendesse, che . 

colla morte di Priamo, e di Astianatte venne a spegnersi la prò* 

genie de’ Re di Troja. * 

Questo Vase è unico nel suo genere t pregevole per li co- 
stumi delle figure , e per la perizia dell’ arte *. riconoscendovi 9. 

tutti coloro che artefici sono eccellentissimi, l’economia ben’ intesa k~J r V- 

nella disposizione de’ gruppi , i quali piramidali affatto sono , io 
che posero i sommi artefici tutta la dì loro industria. La forma 
piramidale è quella , che costituisce negli oggetti aggruppati una 
bellezza assoluta di disposizione. 

In quanto poi allo stile del disegno , senza tema di errare 
lo assicuriamo di que’ tempi, che trascorsero da Fidia a Policlete; 
epoca in cui gli artefici ebbero virtù di unire la sublimità del 
fare colle minutezze*, secondo la qual maniera si veggon condotte 
lo opere loro fino a Filippo padre di Alessandro il Grande; nel 
qual tempo , e non prima principiossi- a scrivere il 1 su di 
quei Vasi, che meritarono 1 * aggradimento del pubblico, come 
altrove discorreremo. ( Stor. delle plastiche antiche ). Ond’è 
ch’essendo la pittura di questo Vase in ogni sua parte perfetti*- 
sima , il KaAOf v’ è ripetuto tre volte , ricorrendo per tutto a 
lettere alquanto distanti te une dall* altre presso le figure. Tra 
le ragioni poi moltissime che ci fanno assegnare tal Vase ai tempi 
poco fa dichiarali; v’è quella, che Ulisse ha il cimiere, e non 
già il pileo , siccome costantemente venne figurato dal ^oo di 
Roma iu poi iu tutti i monumenti greci. E ciò essendo certissimo 
assicuriamo antico il Vase intorno a noo , e più anni. Ultima- 
mente sapendosi dalla storia dellè Arti , che oltre Poiignoto Tasio, 

Cleante eziandio ed Agrigento di Curiato dipinsero a monocromo 
l’eccidio di Troja; potremmo sospettare, che dai quadri di co- 
storo provenisse la pittura nostra ; mentre quella di Poiignoto 
dichiarataci da Pausatila , non affronta con questa. 

Si rinvenne questo Vase in Nola nel 1797 in un cimiterio 
Romano , ove erasi fallo servir per urna. Vi ritrovammo le re- 
liquie delle ossa raccolte dal rogo; cinque balsamarj di alabastro 
mezzo calcinali , ed una bella Sardonica di greco lavoro , rap- 
presentante un’Aquila , che stringe uu Serpente fra gli artigli. 

Quanto il Vase poi fosse stato dagli antichi avuto in pregio , 
può argomentarsi da ciò , che riponendolo nel sepolcro , lo rin- 
chiusero dentro ua altro vase di opera Romana > affinchè durasse 
ben conservato. 
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BRONZI. 

31 1 . Statuetta di Ercole, che porta sulle spallo un cin- 
ghiale. 

li 2. Torso di Ercole, opera di greco artefice. 

213. Cerva assai bella. 

214. Statuetta di Perseo colla testa di Medusa. 

21 5 . Altra Statuetta di Donna. 

216. Due Statuette di Deità. 

217. Specchio antico di metallo con piede, ad uso di toletta. 

MARMI. 

218. Mezzo busto greco di grandezza più che naturale: ri- 
tratto di persona dignitosa , ma sconosciuta. La scoltura pareggia 
Con le opere più pregiate .de’ greci. 

219. Altro mezzo busto creduto di Nettuno. 

220. Testa della famiglia di Cicerone, come determinasi 
dalla Iscrizione , che l' era dappresso. 

221. Testa d’Iside di stile primitivo greco. 

222. Iscrizione Osca conservatissima , la quale occupa il 
terzo luogo dopo le Tavole di Gubbio , ed il Cippo del Semi- 
nario di Nola, illustrato dal Passeri. 


